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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a 
prossima 
diffusione 
straordinari a 
dell'Unit à 

Domenic a prossim a t i gtnnalo , In occasion a rfafTaia» 
nlvarsarl o dalla fondazion e dal Partito , prim a grand * dif -
fusion e dall'Unit à dal Uff . Ampi a 4 la mobllltazlon * già 
in corto , coma tastimonian o gl i Impagn l cha giungon o dal-
la Fadarazloni . lar i hanno comunicat o la loro prenotazion i 
La Spazia (12.000 copie) , Brosci a (11.000), Modena (45.000), 
Verona (7.500), Firenza (60.000), Ancon a (9.000). La Fe-
derazion i sono invitat a a far pervenir e per tempo le pre-
notazion i ai nostr i uffic i di Roma a Milano . 
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a risposta è alla PC 
Una constatazione i 

ai impone: o un -
cesso , molto 

, e a ambi-
guo si va delineando un mu-
tamento di segno della poli-
tica . Si -
ta di un mutamento che in-
veste, al di là della tattica, 
gli i i e 
le stesse e di que-
sto . n sostanza, è 
questo il fatto e che 
alimenta l'attuale, pesante 
clima di a e che 
spiega lo sfilacciamento del-
la situazione. a luci-
damente e atto. La 

a quotidiana degli at-
ti di o e dei -
tamenti politici a 
che non siamo di e a 
delle difficoltà episodiche, 
ma, appunto, ad un muta-
mento di situazione in cui 

o e alte-
i i connotati, le , le 

e della attuale 
. 

e cose hanno -
so a e questa in-
voluzione. La a di 

, a di tutto. Si mi-
a adesso il vuoto lascia-

to da quest'uomo che pe
la C a l'anco-

o a una a dalle 
e motivazioni -

che e politiche. l o di-
e si è indebolito e lo 

o di o ap-
e e più segnato dal 

peso e dai condizionamenti 
delle e . Su una 
guida politica oscillante si 
è a la e -
sione di quella e del 
blocco o che non 
aveva accettato le novità po-
litiche del 20 giugno e le 
conseguenze del nuovo -
so sul o economico e 
sociale. a contato molto 
anche il i di nuovi 

i i e 
i nel mondo cat-

tolico. a se la C ha le 
colpe i e in-
giusto e il peso che 
sui suoi i han-
no o anche quelle 

e che, volgendo il o at-
tacco e o 
il  (gli esami di demo-

, le e ideologi-
che), e alimentando in no-
me di una lotta a non si sa 
quale minaccia di « e » 
tutte le spinte , 
hanno finito col e 
la a de e con l'oscu-

e le i stesse di uno 
o collettivo. Se noi -

vamo quei malfidi « stalini-
sti » diventava difficil e pe
un qualsiasi o 

e la necessità di una 
a leale con le -

ze , i , le esigen-
ze che noi . 

Questi fatti non li -
mo oggi. Via via che si sono 
delineati li abbiamo -
stati in nome della necessi-
tà assoluta, , di uno 

o di à volto a 
e che il paese scivo-

lasse, più o meno lentamen-
te, lungo una china -
sa. a di questo si doveva 

:  di e una 
tendenza, di e un -
namento e un . 
E, in effetti, fino a qualche 
tempo fa di questo si è -
tato. Ci fanno e -
te accuse di ingenuità (vi 
siete illusi, avete o la 

C e pestato l'acqua nel 
. Questi i non 

si o nemmeno conto 
di dove e oggi -
lia, e in quali condizioni dì 

o e di occupazione sa-
o le masse , 

se noi comunisti — noi, più 
di ogni o — non avessi-
mo tenuto . Questo è il 

o o e le -
sioni e sono tante ma 
non o la sostanza 
di questa politica. La qua 
le — anche questo o sape-
vamo -— non poteva non su-

e i , -
fino i (basti pensa-
e al , o 

é non si pestava l'ac-
qua nel o ma si colpi-
vano i potenti, com-

i sociali , il 
vecchio o del . 

ò non ci e 
la a a cui siamo -
ti . o é questa po-
litica non a una scatola 
vuota essa non poteva non 

e a un appuntamen-
to, a un passaggio: quando, 
compiuta una a a di 
salvataggio, i nodi della 

a delle e sa-
o venuti al pettine. Ed 

ecco che tutti i i del-
l'involuzione a 
si addensano di e alla 
scelta di fondo: e o 

; e quindi -
cio della à demo-

, non solo come -
mula , 
ma come o pe  il 
difficil e passaggio delle -

; e -
to politico, o il ten-
tativo di e il 

. A questo punto la C 
si è , anzi ha fatto 
macchina . 

Come ciò avvenga è -
naca quotidiana. La tattica 
si sviluppa su più piani

con modalità : ci so-
no decisioni fondamentali 

e o il o -
e (adesione a allo 

, nomine), ci sono i chia-
i tentativi di e e in-

e i essenziali 
a delle pensioni, pat-

ti , c'è , sfac-
ciata inadempienza -

, a della poli-
zia). E ci sono, e più 

, i segni di non vo-
le e la lealtà e la 

i dignità nei i di 
, il e 

di i sottobanco (spe-
cie nelle questioni di pote-

) e di inaccettabili atti di 
e anticomuni-

sta: pensiamo agli -
i della  e alle 

giunte nelle i -
nali dove non si può o 

e o degli 
i . 

e tutto questo 
si svolge a di alti-
sonanti i sulla 
necessità di non -

e (pe ) l'unità del-
le e , e -
fino sui i del . a 
la a quotidiana 
sulla politica del « -
to > non può più -
e la sostanza. E la sostan-

za è che ci o di -
te a una politica, a una -
spettiva, molto a -
spetto a quella enunciata da 
Aldo o e sanzionata dal 
voto e di quel 

e 16 . , 
anche o non a an-
cora possibile o del 

 nel . a a 
o pe  lui , 

quello che e dovuto 
e alla < a fase », 

cioè al coinvolgimento pieno 
dei i movimenti popo-

i nella e dello 
Stato. E ciò non pe i 
tattiche e di contingente 

a , ma 
pe  la necessità di e 
un o mutamento, una 

a di a costituente 
della società e dello Stato. 
l no al  nel o , 

quindi, un dato di -
nità o (che egli 
motivava con la necessità di 

e le e delle 
e , non a-

veva il e di una di-
. Lo disse chia-

e a : se si 
sceglie la via delle e 
e non quella della -
zione (che egli a 
suicida pe  la a i-
taliana e po  l'avanzamento 
dei i sociali e uma-
ni), a deve e 

, fin da oggi, lo sboc-
co , pu  nella netta 
distinzione a e -
damente , à poi 
l'azione politica a 
e lo sviluppo di un o 

o ideale a e le 
condizioni e pe  il 
suo . 

i . Un si-
gnificato opposto assume og-
gi il no di o che esclu-
dono la a del
nel , sia é -

o soluzioni politiche 
più e (simili o me-
no al , sia 

é vogliono e il 
o . C'è chi 

lo ammette esplicitamente, 

Conferenz a stamp a a Washingto n 

I rapport i col PCI nei 
colloqu i di Zaccagnin i 
 termini del «no» democristiano al-

la partecipazione comunista al governo 
a di Galloni al nostro giornale 

l nostro corrispondente 
N — A con-

clusione del suo soggiorno a 
Washington l'on. Zaccagnini 
ha tentilo, nella sede dell'Am -
basciala , una confe-
renza stampa ai giornalisti ita-
liani . e sue parole sono 
emersi tr e elementi principali . 
l prim o è che il segretario 

della C ha detto ai suoi in-
terlocutor i americani che il 
partit o di maggioranza relati -
va non intende prendere in 
considerazione una eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo; il «econdo è che 
della situazione politica ita-
liana si è discasso in modo 
a dettagliato e approfondilo »; 
i l terzo è che qualche dirigen-
te americano avrebbe mostra* 
lo una certa preferenza per 
un ritorn o a una coalizione di 
centro sinistra ma che il se* 
greiari o della C ha replica-
to mostrando scetticismo per 
una soluzione di questo genere. 

Ecco, comunque, il conte* 
nulo delle domande e delle ri -
sposte. 

: on.  Zaccagnini, 
fonti americane autorevoli han-
no detto che lei ha fornit o 

assicurazioni formal i contro la 
eventualità di una partecipa-
-ione dei comunisti al governo. 
E' esatto o non è esalto? 

: « o chiarit o ai 
dirigent i americani che il par-
tit o della C considera l'at -
tuale maggioranza la miglior e 
possibile essendo essa basata 
su una larga concentrazione 
di forze democratiche. Nei 
prossimi giorni vi sarà una ve-
rifica . Non sappiamo quale ne 
sarà il risultat o ma la C non 
prevede la possibilità di ulte-
rior i passi in avanti ». 

— a lei smentisce o no 
l'indiscrezione di fonie ame-
ricana? 

« Nei termini in cui è stata 
riferita , e cioè in termini di 
"assicurazioni formali" , la 
smentisco ». 

— a situazione politica 
italiana sì è parlalo generica-
mente o in dettaglio? 

« Abbiamo avuto conversa-
zioni approfondite e dettaglia-
te. o rincontrat o una buona 
conoscenza della situazione ita-
liana da parte dei miei inter -

Albert o Jacovìell o 
(Segue in ultima pagina) 

come la < nuova a > de 
e o il o 
del . a è -
pante che anche il o 
di e si -
no più e a -

, anziché i o 
questo miscuglio di illusioni 
e di vecchiume, si o 
su posizioni e più de-
boli, confuse, . 

o il e -
e dell'on. o alla 
a di qualsiasi a 

di o o all'at-
tuale , é il
non ne faccia . E l'on. 
Zaccagnini? Se le -
zioni da Washington sono 

e ci à di -
i sul senso che assu-

me il fatto che il o 
della C senta il bisogno di 

e  che mai 
e poi mai il à nel 

. 
Ecco é la politica di 

à a difficol-
tà . Andiamo alla 
sostanza. Non sì a di 

e . Se è 
, se è limpida la so-

stanza della politica di uni-
tà, il suo contenuto -
matico, ma o le 
sue i politiche e idea-
li , se il paese che , 
pena, si angoscia, sa dove 
si vuole , se è a 
quella a di -
mento che o vide in -
mini di fase , le solu-
zioni i si . 

l tutto o è se la que-
stione viene , se 
— i o — ci si 
illude di e il
come una a di , 
pe , e cosi, su que-
sta base, e una -

. a illu-
sione, é nessun -
no che si fondi su una tale 
logica — come ben si vede 
già oggi — e -

. 
Vogliamo o -

do bene le : noi non 
intendiamo e nulla 
della a politica, delle 

e scelte e di 
fondo. a o . que-
sto tutti devono e che 
noi stiamo in questa mag-

a pe e le 
cose, sia e e 
e con , ci stiamo 
pe e — con tutto 
il o e il e neces-

i — i nodi di un passag-
gio . Non o la 
logica degli stati di necessi-
tà e del meno peggio. E 
non é i da non 
si sa quali impazienze del-
la « base >, né pe  un cal-
colo meschino di , e 
nemmeno é ci faccia 
velo o offeso. a 
pe  una e , 
nazionale: la linea del meno 
peggio non e affat-
to il paese dal peggio. Sem-
mai lo , a più o me-
no e scadenza, e in con-
dizioni più difficili : di logo-

o di essenziali -
moni politici e ideali, di -
dita di fiducia, di distacco 

o dei cittadini dai 
. a sì la -

zia italiana e l'e-
o . 

Sono queste le e va-
lutazioni e . 
Ci o fondate, , 
condivisibili da tutte le -
ze . Vogliamo 

e . Se 
le cose non stanno cosi sia-
mo i a e at-
to ma sulla base di una -
sposta , fondata sui 
fatti e sugli atti politici, dei 

i della . 

e immensi cortei hanno attraversato Teheran 

Khomem i ha annunciat o 
un «govern o provvisorio » 
Si chiama « consiglio della rivoluzione islamica » ed è composto da personalità che risiedono in 

n — n un messaggio al popolo il leader  religioso invita alla non collaborazione con Bakhtiar 

l nostro inviato 
N —  chia-

mata « festa della riapertura 
dell'università ». Hanno inva-
so in molte decine di migliaia 
il  grande cortile interno del-
l'ateneo e i viali ricoperti di 
neve.  molte altre de-
cine, forse centinaia di mi-
gliaia di persone — lavoratori, 
gente semplice, donne velate 
— sono venute da tutti i quar-
tieri, e soprattutto dal sud 
popolare di Teheran, per so-
lidalizzare con professori e 
studenti. 1 cortei si sono sno-
dati per ore tutto intorno al-
l'università  (università 
nazionale) e sulla Avenue scià 

 fondendosi e incrocian-
dosi tra di loro.  università 
erano chiuse da quattro mesi 
e duramente presidiate dal-
l'esercito fino a ieri. 

Bakhtiar, come aveva fat-
to anche su altri  temi da 

Siegmun d Ginzber g 

(Segu e in ultim a pagina ) TEHERAN — L'ayatolla h Talleghan l mentr e parla ad un'immens a foll a all'universit à 

Anch e ier i si sono temut e provocazion i di fascist i e autonom i 

Gioved ì scioper o e manifestazion e 
di 2 ore a Roma contr o la violenz a 

Gravissimo episodio all'Università: letto in assemblea un comunicato dei ter-
rorist i che rivendica l'uccisione di Stefano Cecchetti - i diciassette arresti 

A — E' continuato lo 
stillicidio degli attentati, dei 
falsi , delle telefonate 

, in un sabato pieno 
di sole ma o di tensione 
fino al e della , 
quando o le e più 
difficili : nonostante il divieto 
della , infatti, gli 
«autonomi» avevano minac-
ciato di e in piazza «a 
tutti i costi». 

L'annuncio a stato -
to a a e un'af-
follata assemblea -
tà. in cui aveva o spa-
zio o un individuo con 
il volto o da una 

a che a salito sul 
palco pe e un agghiac-
ciante comunicato, con cui 
veniva o l'assassinio 
di Stefano Cecchetti. in nome 
di e concezione 

o militante». 
a e o questa -

ve a a a ha 
o a e gli «au-

tonomi» nell'ambito dello 
stesso o -
sta: alla fine della mattinata, 
infatti. o Città a ha 
deciso di  giovedì 

o la manifestazione 

che aveva annunciato pe i 
, o tdi do-

ver continuare la mobilita-
zione per imporre la revoca 
del  divieto e la riconquista 
del diritto a manifestare». 

o si a nella cit-
tà la a a 

o chi — sotto e eti-
chette — tenta di e il 

o della . La fede-
e L ha 

o due e di scio-
o o la violenza -

siva e il , pe  gio-
vedì .  quel -
no è anche a una ma-
nifestazione , con un 

o dal Colosseo a piazza 
S. Giovanni. 

Un appello pe e la 
violenza» è stato e lan-
ciato dal e , 
che ha annunciato pe  dome-
nica a una a 
della pace» dalla basilica di 
S. a della Valle a piaz-
za S. . 

La a dei fatti comin-
cia dunque con lo -
tante episodio a a 

. n un edificio 
pubblico, statale, è potuto 

e — e non è e 
la a volta — che un in-
dividuo o leggesse 

impunemente, a applausi e 
fischi, un comunicato -

. Con il messaggio ve-
niva  l'assassinio 
di Stefano Cecphetti, compiu-
to ì o a e 

o con la e tecnica 
della a a nel 
mucchio. «Un eventuale -

a detto il e 
dei sedicenti "compagni -
mati pe  il comunismo",

i al fatto che Cec-
chetti non a fascista e non 

se. e. 
(Segu e in ultim a pagina ) 
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e guardie civili uccise in Spagna 
a un attentato e in Spa-

gna. e e civili sono state uccise 
i nei i di San Sebastian. e 

un e dell'ETA è stato o 
e e , e da i 
di , nella località e di con-
fine di Saint Jean de Luz. e que-
ste nuove e notizie, che fan-
no e a 10 il o dei i in 
attentati nei i 12 i dell'anno, il 

z ha e convo-
cato 1 i degli , Villa, e della 

, . Nella nunicne è stato 
deciso di e il dispostivo di si-

a nei paesi baschi Sono stati inol-
e esaminati gli sviluppi del fenomeno 

o e e di , 
specialmente dopo la a a 
ai i del e n Gii. 

IN ULTIMA 

Quale « cultura » spinge giovani in crisi verso scelte di morte? 

 piazzisti della disperazione 
i ammazzo, non chiede-

temi perché. Una lettera la-
sciata tra le pagine dell'An-
tologia di Spoon , o do-
ve Serepta  canta: 
« a e innalzo un 

o di a / voi non 
vedeste mai il mio lato in 

 » e poi una frase di 
 Nizan scelta come epi-

taffio:  « Avevo vent'anni e 
non ò a nessuno di 

e che questa è l'età più 
bella della vita ». 

Prima di uccidersi
 ha meticolosamente or-

dinato i ricordi, i messaggi, 
i segnali che dovevano ac-
compagnare la stia morte.
ha fatto con quella sorta di 
assurda razionalità che quasi 
sempre precede U più defini-
tivo dei gesti, con quello stra-
no bisogno di una logica che 
si impadronisce di chi si av-
vicina alla più misteriosa del-
le conclusioni. Volevo vivere 
e mi tolgo la vita: non chie-
detemi perché. 

 notizia è di qualche 
giorno fa ed ha già fatto 
correre fiumi d'inchiostro. 

 le ore che sono trascorse 
da quel suicidio sono state 
ancora ore di morte.  gio-
vani sono stati uccisi a
Altri  hanno ucciso.  tan-
to diversi e lontani dal soli-
tario gesto di
gli ultimi avvenimenti riman-
dano ad un analogo problema, 
richiamano ad una e scelta di 
morte » sostanzialmente ana-
loga. Tra la struggente di-
gnità — la delicatezza quasi 
— dell'addio del militante di 

P e la lugubre bestialità 
degli assassini del e partito 
armato» c'è un incolmabile 
abisso, ma anche una curio-
sa somiglianza: alla base di 
entrambi vi è un'analoga ri-
pulsa per la vita, per la spe-
ranza di un domani diverso. 

 entrambi si abbeverano, 

Direzion a PCI 
La «iraiio m dol PCI è 

convocat a por mercoled ì 
,17 gonfiat e allo oro 9,3t. 

più o meno consapevolmente, 
ad una medesima, ambigua 
fonte culturale. 

Vale allora, forse, la pena 
di riprendere le questioni sol-
levate dalla morte di
impedire che esse si disper-
dano nel polverone della nuo-
va retorica che immancabil-
mente accompagna le trage-
die delle nuove generazioni. 

Noi non vogliamo neppure 
tentare di rispondere al < per-
ché » di  non vo-
gliamo parlare del *suo» 
suicidio, della scelta di una 
persona che decide di sop-
primere se stessa. Anche Ut 
scienza — non solo la pietà — 
ci impone oggi di non pie-
gare a supposizioni o inter-
pretazioni sociologiche ed 
ideologiche una simile trage-
dia individuale. Vogliamo in-
vece parlare dell'ideologia 
che — di fronte ai drammi 
che travagliano il  mondo gio-
vanile — tenta di elaborare 
e propagandare una propria 
€ filosofia del suicidio ». Su 
questa — che è merce di vici 
e per vivi — vogliamo ragio-

nare. Vediamo dunque ciò che 
è stato detto e scritto sulla 
morte di

7 suoi compagni di partito 
ed i redattori del giornale per 
il  quale lavorava — il  Quoti-
diano dei i — han-
no affrontato la questione 
con dignità e rigore, senza 
la pretesa di risposte imme-
diate, senza adagiarsi alla 
comoda retorica dei sentimen-
ti- Altri,  invece, non hanno 
resistito all'allettante richia-
mo delle frasi fatte.
era un militante di sinistra, 
un « figlio della crisi del '68 »: 
quanto basta per vedere nel-
la sua morte un « fatto esem-
plare », per ridurre la sua tra-
gedia netTambito angusto di 
uno stereotipo ormai larga-
mente sperimentato. 

 l'approdo tragico della 
reiterata illusione di un cam-
biamento: ecco la morte, im-
mancabile figlia dell'idea 
stessa rivoluzionaria.  fra-

Massim o Cavallin i 
(Segue in ultima pagina) ! 

invitat e a pranzo il professore 
„ O . so-

no un edile, insom-
ma un , di una 
cinquantina d'anni e la-

o qui a a in un 
piccolo e che non 
ha la mensa, così ognuno 
si a da casa il man 
giaie,  abito in un pae-
se dei i e cosi fac 
ciò il . n mat-
tina m pullman a uno 
davanti a me che leggeva 
i! « e della a » 
Quando ha smesso di gua

o me lo sono fatto 
e e ho potuto ve-

e questo o che ti 
accludo e sul quale i 

e il tuo . 
La cosa mi e è 
anch'io che o da più 
di i o di mal 
di stomaco, come quasi tut-
ti i miei compagni non 
più giovani, data la a 
che mangiamo e il modo 
come dobbiamo consuma
la. o e i consi-
gli del e a 
no? Tuo 
Antonio Volezzi - a ». 
Caro compagno Volezzi, 

ho attentamente letto a 
breve articolo del « Corrie-
re » così intitolato: e a 
dieta in bianco  non fa 
sempre bene» e sono del-
l'avviso che in seguito ai 

saggi consigli del profes-
sore  die 
tologo. tu e i tuoi com-
pagni dovreste cambiar 
vita. Smettetela di fare t 
pendolari e affittatevi al-
cune stanze (magari dop-
pie. per risparmiare) pres-
so un buon albergo. Con 
trenta, quaranta mila lire 
per notte, se volete fare 
economia, ve la cavate e 
gregiamente.  soprattut-
to fate attenzione al man 
giare. Cibi variati, consi-
glia il prof.  e non 
vedo ragione per la quale 
non passiate, di giorno in 
giorno, dal pollo alla fa-
raona. dal f alla 
« Chateaubriand », oppure, 
se siete un po' volgari, co 
me purtroppo temo, dal-
lo zampone alla testina di 
vitello.  poi finitela di 
mangiare aWaperto, acco-
vacciati contro un muret-
to o, te piove, in piedi, 
sotto le assi sconnesse di 
una impalcatura. Vi pare 
la maniera di comportar-
vi, questa?  infine bada 
te bene alle conclusioni 
del prof.  che dice: 
«Quando esistono -
mi di digestione è bene 

e i pasti: si deve 
e cinque o sei vol-

te al , -
te senza . 

Questo mi pare U punto. 
Caro compagno, mi pare 
di vederti: tu mangi trop 
pò in una volta sola o 
al massimo in due volte, 
mentre dovresti alimen 
torti regolarmente ogni 
due o tre ore al più, e 
leggermente: una volta 
una tartina al caviale, 
un'altra volta un boccon-
cino al salmone, e via di 
seguito con due uova ai 
tartufi, con pàté de la mai-
son. con funghi porcini ai 
ferri.  mia, quan-
do vi deciderete a capire, 
voi operai, che non c'è che 
l'imbarazzo della scelta? 

 io non sono un com-
petente, caro compagno, 
sicché il  mio personale 
consiglio è che dovreste in-
vitare a venire da voi il 
prof.  in persona, 
facendogli provare per una 
quindicina di giorni la 
vostra dieta attuale. Ti 
confesso la mia speranza: 
prima che il  vostro ospite 
possa sgridarvi, mi auguro 
ardentemente che gli ven-
ga una peritonite, la qua-
le il  più delle volte, soprat-
tutto con t dietologi, non 
perdona. 

Fortebracci o 

 — e e si-
gnificativa svolta nella vicen-
da : o e 
il o di n si 
accingeva allo scontato voto 
di fiducia al o -

. l'ayatollah h -
meini. leade del movimento 

o di opposizione allo 
scià, ha annunciato la costi-
tuzione di quello che e 
come un o e o « go-

o o -
o » . n un messag-

gio al popolo o lan-
ciato ì a ma o 
noto solo i mattina. -
meini ha annunciato i 
di ave dato vita al « Consi-
glio o della -
zione islamica ». o di 

e le condizioni e i mez-
zi pe  l'insediamento di un 

o di , che 
a sua volta i e 
la convocazione di una as-
semblea costituente e e 
elezioni politiche . 

. nel suo messag-
gio. a di i senti-
to o a questo pas-
so dalla fiducia manifestata-
gli dalla e a 
del popolo . l Consi-
glio o della -
zione islamica — ha detto 

i — è composto « da 
esponenti musulmani compe-
tenti, impegnati e degni di 
fiducia. E' stato nominato in 
via a ed ha già co-
minciato i suoi .  no-
mi dei i del consiglio 

o  noti a suo tem-
po». E' da e — benché 
il messaggio non sia esplici-
to in o — che -
be inesatto  il Con-
siglio della  islami-
ca come un o « in esi-
lio»: è da e infatti che 
la maggio e dei suoi 
componenti, se non tutti (ad 
eccezione di . si 

o in o . 
a , in una -

sta alla e televisiva S 
l'ayatollah aveva -
ciato « pe  i i i » 
la e di un suo go-

o e aveva detto che gli 
uomini che ne o e 
si o già in n e a 
essi vi è anche il leade del 

e nazionale Sangiabi. 
L'annuncio della e 

del Consiglio  si 
accompagna, nel messaggio di 

. ad un appello alla 
non e con il go-

o , « designato 
dal e destituito e dalle as-
semblee illegittime » e alla de-
nuncia dei i di colpi di 
stato , che alcuni al-
ti i delle e e po-

o e pe  tene-
e sul o o scià.  que-

sto, i si  all' 
insieme delle e . 
facendo o appello affinché 
non lascino e il -
se in una sanguinosa a 
civile. C'è da e che la -
spettiva di un colpo di stato 

e in n è stata a 
a esplicitamente a 

da una e del -
tavoce del o di 
Stato . g -

. il quale ha detto che un 
golpe e qualsia-
si iniziativa tesa a
stabilità e calma nel . 

e e dopo questa di-
e (che segna al-

meno in e una a 
o i 

iniziative , culmi-
nate nell'invio a n del 

e ) fonti «soli-
tamente attendibili» di Te-

n hanno fatto e che 
o scià € e abban-

e il e piuttosto che 
e un colpo di ma-

no dei i » che si -
e in un e -

gimento di sangue. i stes-
so è stato poi costituito, come 

o nel o del no-
o inviato a , il con-

siglio di , in -
sione della a dello 
scià che e dunque 

i imminente. 
n questo o si colloca 

la costituzione del Consiglio 
o della e 

islamica; i suoi scopi dichia-
i e il o invito 

alla popolazione a non colla-
e con  gli dan-

no e il e 
di un o di o 

, che si e di 
e n in questa deli-

cata fase di e o 
un nuovo . 


